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ca, di questa pur ristretta area ionica di Ter-
ra d’Otranto, meritano speciali attenzioni. 
In primis va riconosciuta a Francesco Da-
nieli la formazione filosofica e teologica e 
ancor più l’informazione storica acquisita 
in istituzioni accademiche specializzate, 
nonché la sensibilità nei confronti della 
pietà popolare;8 con questa attrezzatura 
culturale egli compie il passaggio dal-
l’iconografia allo studio iconologico delle 
testimonianze artistiche salentine dalla 
fine del Cinquecento a tutto il Settecento. 
Di conseguenza egli supera l’orizzonte 
riduttivo della qualificazione «barocca» 
di queste opere d’arte, dal pregiudizio 
ideologico che ha caratterizzato la storio-
grafia specifica. Condivido che proprio la 
lettura iconologica può dare il significato 
pienamente storico delle forme religiose 
di quei secoli, ancor presenti in tanti luo-
ghi della provincia salentina.9

Nelle considerazioni conclusive del suo 
lavoro l’autore dà un senso di attualità 
alla sua ricerca storiografica (pp. 271-273) 
e si dice preoccupato del moltiplicarsi 
di musei diocesani di arte sacra e si do-
manda: non impoveriscono il territorio 
della sua memoria artistica e storica? Se 
ne va discutendo in verità in questi anni. 
Il rischio potrebbe essere contenuto se si 
sviluppasse il modello del «museo dif-
fuso». Un’altra preoccupazione riguarda 
l’odierna arte sacra. Quella che si va pro-
ducendo rischia la deriva dell’astrattismo 
e della sua insignificanza per le genera-
zioni della nostra epoca post-cristiana, 
come si va delineando nel Salento. Sareb-
be utile, invece, rilanciare un autentico 
«simbolismo» nell’arte sacra, considerato 
l’impegno della nuova evangelizzazione 
delle comunità di antica tradizione cri-
stiana: è l’unico modo per far intuire la 
bellezza divina e suscitare il desiderio di 
viverla. In verità di questi argomenti si va 

8 F. Danieli, Laudario dei semplici. Antologia di 
componimenti religiosi salentini, Edizioni univer-
sitarie romane, Roma 1998.
9 Cf. F. Danieli, Casaranello e il suo mosaico. Per 
aspera ad astra, Edizioni Esperidi, Monteroni di 
Lecce 2018.

discutendo in Italia e altrove, sia pure in 
ambienti cattolici ristretti.
Come si vede la cultura si ripropone co-
me una «riserva di memoria» quanto mai 
desiderata. I suoi valori, infatti, possono 
umanizzare le relazioni umane nella so-
cietà «globalizzata» che nella velocità dei 
cambiamenti si accorge di essere povera 
di prospettive e bisognosa di speranza. 
Il volume di Francesco Danieli «merita di 
esser letto e proposto come un prodotto 
che offre una lettura nuova e più stimo-
lante del barocco leccese», come afferma 
Mario Spedicato nella sua prefazione (p. 
7). Quando ricerche del genere esplore-
ranno altre aree della provincia salentina 
e tanta produzione artistica a noi perve-
nuta sarà riletta nel suo pieno significato 
storico, il «barocco leccese» potrà emer-
gere come elemento identitario della sto-
ria di Terra d’Otranto. Valorizzato come 
testimonianza della sua cultura, i suoi 
«fasti e linguaggi sacri» saranno protetti 
dal turismo selvaggio e dalla riduzione a 
folklore insignificante.

Salvatore palese

Posi Cosimo, Ignazio Silone. Cristo oltre 
la Chiesa, Pazzini, Rimini 2019, 120 pp., 
€ 13,00.

«Ho anche avuto occasione di confes-
sare che, se dipendesse da me, passerei 
volentieri la mia vita a scrivere e riscri-
vere lo stesso libro: quell’unico libro che 
ogni scrittore porta in sé, immagine della 
propria anima, e di cui le opere pubbli-
cate non sono che frammenti più o meno 
approssimativi».10

La prima impressione che si ha leggendo 
integralmente l’opera letteraria di Ignazio 
Silone, costituita in gran parte da romanzi 
e saggi, è di una straordinaria unitarietà, 
dote comune ad ogni scrittore, ma che in 
Silone acquista tratti alquanto peculiari. 
In lui, infatti, biografia, vicende politi-

10 I. Silone, Vino e pane, in Id., Romanzi e saggi, 
1: 1927-1944 (I Meridiani), Mondadori, Milano 
32000, 202. 
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cristiano e cristiano in quanto socialista 
o ancora, come egli stesso confiderà a un 
amico poco prima di morire: «Io sono un 
cristiano alla mia maniera».11

Il testo di Cosimo Posi muove proprio 
da una esplicitazione, nel primo capito-
lo, dell’utopia siloniana, intesa come asse 
portante dei suoi scritti e trascendenza 
nella storia, per poi concentrare l’atten-
zione sul Silone «socialista cristiano», in 
cui quell’utopia rifluisce in modo perva-
sivo, fino a diventare, come si dirà nel 
secondo capitolo, nostalgia e rimorso, da 
parte della Chiesa, dell’evangelo perduto. 
Il terzo capitolo passa in rassegna i motivi 
che hanno determinato l’abbandono della 
Chiesa da parte di Silone, in obbedienza 
al primato della coscienza; il quarto si oc-
cupa della figura e della missione di Cri-
sto, così come appaiono agli occhi dello 
scrittore, il quale muove contestualmente 
la sua dura critica al cristianesimo stori-
co, divenuto insipido e mondano, dopo 
aver barattato le «assurde» verità portate 
da Cristo sulla terra per dei miseri piatti 
di lenticchie. Il quinto e ultimo capitolo 
affronta infine l’inquietudine religiosa 
dell’ultimo Silone, costituita da dubbi, da 
appassionata ricerca della verità e dalla 
professione della speranza tenace come 
virtù ultima, resistente a tutte le intempe-
rie, sinonimo in fin dei conti dell’utopia 
stessa.
L’intento dell’autore è di contribuire ad 
azzardare una, sia pur deficitaria, lettura 
«teologica» dell’opera di Silone, che non 
sia esclusivo appannaggio dei teologi di 
professione, i quali avranno certamente 
molto da osservare su di essa e sulle sue 
lacune di natura sistematica, ma che mi-
ri a rendere i teologi di fatto, cioè tutti i 
credenti in Cristo, convinti e persuasivi 
assertori della sporgenza utopica del-
l’evangelo.
La considerazione dell’integrità morale 
di un uomo e di uno scrittore tutto d’un 
pezzo, come Silone, quale emerge dai 

11 Espressione di Silone riportata in O. Gurgo 
– F. De Core, Silone. L’avventura di un uomo li-
bero, Marsilio, Venezia 1998, 388.

che, senso religioso della vita e lettera-
tura si fondono in modo inestricabile in 
un tutt’uno così omogeneo e armonico da 
non ammettere distrazioni o sbavature di 
alcun genere. 
Silone è tutto compreso nella sua «voca-
zione» di scrittore, che è quella, al di là di 
velleità puramente letterarie, di dire solo 
la verità, a qualunque costo e nel modo 
più indipendente possibile, senza cioè 
diventare il propagandista di alcun par-
tito, politico o religioso che sia. Nel fare 
questo, egli obbedisce a un’ispirazione di 
fondo e concentra tutte le proprie energie 
fisiche, culturali e spirituali per tentare in 
tutti i modi di portarla alla luce. Tale ispi-
razione o categoria fondamentale di tutti 
i suoi scritti è costituita da quella tensione 
utopica che li attraversa e attorno a cui 
essi trovano il medesimo bandolo della 
stessa aggrovigliata matassa, o dramma-
tica sostanza vitale, che intendono sbro-
gliare. 
Nelle varie forme che assume, l’utopia 
di Silone attinge sempre allo stesso poz-
zo dell’eredità cristiana, a quella sotter-
ranea corrente costituita dalle «pazze» 
verità d’indiscussa origine evangelica, 
le quali, anche quando approdano su 
altri lidi ideologici, restano in ogni caso 
fedeli a se stesse. E quindi essa attinge a 
quel «socialismo religioso» con cui egli è 
venuto in contatto, dapprima attraverso 
l’incontro con lo «strano» prete don Luigi 
Orione, che sapeva diligentemente coniu-
gare vangelo e carità e che lo segnerà per 
tutta la vita, poi attraverso la conoscenza 
di autori come Martin Buber, Leonhard 
Ragaz, Emil Fuchs, Georg Wünsch, Paul 
Tillich e Karl Barth, solo per fare alcuni 
illustri esempi, da cui apprende che con 
«socialismo religioso» non s’intende la 
modalità religiosa di vivere il socialismo, 
un suo rivestimento solo esteriore, cioè, 
ma l’intero cristianesimo incaricato della 
«redenzione» sociale del mondo, di cui la 
Chiesa ufficiale non sempre è stata in gra-
do di occuparsi. 
Saranno tali influssi a precisare nel tempo 
la fisionomia culturale di Silone, «sociali-
sta senza partito e cristiano senza Chiesa» 
o, per meglio dire, socialista in quanto 
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di pensiero di Maurice Blanchot, l’autore 
pone la sua attenzione sull’esperienza 
della scrittura. La scrittura viene colta 
come il centro di tutta l’opera di Blan-
chot, essa è un fenomeno particolare che 
rimanda a un’esperienza originaria e che 
sospende radicalmente l’ordine del mon-
do aprendosi a un’ulteriorità. Si può dire 
che dis-fonda (des-fonamenta) l’ordine del 
mondo. Pur muovendosi nell’orizzonte 
della fenomenologia, alla cui scuola si è 
comunque formato, Blanchot non parla 
un linguaggio fenomenologico, eppure 
si serve dell’armamentario concettuale 
fenomenologico per un approccio al reale 
del quale la scrittura è strumento e mezzo 
attraverso il quale l’alterità viene a essere 
percepita nel suo portato esistenziale ed 
ontologico. Nell’esperienza della scrittu-
ra il singolo è portato verso uno spazio 
neutro nel quale l’eccedenza dell’alterità 
è testimoniata in un incontro che oltre-
passa la contingenza. Cabó Rodríguez ne 
offre un’ampia e articolata tematizzazio-
ne ponendo a confronto la riflessione di 
Blanchot con l’ermeneutica di Lévinas e 
l’approccio fenomenologico classico, in 
particolare quello heideggeriano, metten-
done in luce l’originalità e le differenze. 
Nel terzo capitolo si prova a mettere a 
fuoco il movimento esodale, di uscita 
fuori di sé, e quindi il carattere di trascen-
denza, dell’esperienza letteraria. L’espe-
rienza del popolo ebraico nel suo esodo 
e nel suo itinerario nel deserto, come 
l’immagine della parola profetica, costi-
tuiscono due elementi paradigmatici che 
permettono di cogliere alcune traiettorie 
del pensiero dell’intellettuale francese. 
Lo spazio letterario nell’uscita fuori di sé 
del soggetto incontro all’A/altro, incon-
tro che fa breccia nell’immanenza, per-
mette di rinviare alla significatività e al 
carattere testimoniale della parola della 
Scrittura che oltrepassa la tematizzazione 
semplicemente speculativa come il puro 
carattere letterario e si offre come quella 
«parola che narra l’esperienza dell’incon-
tro con l’assoluto, che dona testimonian-
za dell’irruzione dell’impossibile» (p. 40). 
Rimandando, in tal modo, a una conce-
zione di Dio come del Deus absconditus 

suoi scritti e dalle sue scelte, e come ap-
pare dal piccolo volume di Cosimo Posi, 
mira a sbugiardare, una buona volta per 
tutte, anche quella vergognosa campagna 
diffamatoria sul suo conto, fondata su do-
cumentazioni storiche fasulle, e a delegit-
timare l’insulsa macchina del fango, me-
diaticamente orchestrata, che ha montato 
ad arte un inverosimile «caso Silone»,12 
al fine di screditare l’immagine e l’ono-
rabilità dello scrittore, accusato di vile 
«doppiogiochismo» al soldo della polizia 
politica fascista. Ma si sa, purtroppo, che 
molti, nei campi più svariati, dalla poli-
tica, alla cultura, alla Chiesa, sono affetti 
dalla «sindrome del nano»: abbassare gli 
altri per poter, solo in questo squallido 
modo, finalmente emergere.

Michele illiceTo

CaBó rodríguez Joan, Maurice Blanchot, 
testimoni de l’impossible. Una introduc-
ció, Claret editorial, Barcelona 2017, 64 
pp., s.i.p. 

A Maurice Blanchot, intellettuale eclettico 
che si è mosso tra filosofia e letteratura, 
il filosofo Emmanuel Lévinas, suo amico 
dai tempi dell’Università di Strasburgo, 
ha dedicato parole che ne descrivono in 
pieno il profilo culturale e lo spessore 
teoretico, definendo la sua opera una te-
stimonianza dell’Altezza. L’agile ma denso 
saggio di Joan Cabó Rodríguez, dell’Uni-
versità Ramon Llull di Barcellona, offre 
un’articolata e puntuale introduzione alla 
sua figura e al suo pensiero. L’autore, sin 
dalle prime battute, non esita a indicare 
questa altezza, rintracciata da Lévinas 
quale costante delle opere di Blanchot, 
come «l’altezza intellettuale di un pensie-
ro che si apre all’impossibile dell’altezza 
dell’altro» (p. 9).
Dopo aver tracciato, in un primo capito-
lo, un profilo dell’itinerario esistenziale e 

12 Per saperne di più, cf. G. Tamburrano – G. 
Granati – A. Isinelli, Processo a Silone. La di-
savventura di un povero cristiano, Lacaita, Man-
duria-Bari-Roma 2001. 
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